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FISCALITÀ

GIOVANNI CUNIBERTI
PROFESSORE

PIR ALTERNATIVI
UNO STRUMENTO
ESENTE DALLA

TASSAZIONE SULLE
PLUSVALENZE

INTRODOTTI DAL DECRETO RILANCIO
DAL V " GENÑAVÜ ¿U z- iLMViL A uiÑ1

CREDITO DI IMPOSTA PARI ALLE EVENTUALI
MINUSVALENZE SUGLI INVESTIMENTI QUALIFICATI

Obiettivo
del legislatore
è di favorire
l'afflusso
di capitali

verso le imprese
nazionali

n questo particolare
momento di ripresa
economica, l'Italia sta

vivendo unoccasione
unica per poter siste-
mare un Paese che
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scricchiolava su alcu-
ni aspetti come infra-
strutture, burocrazia e
formazione. [ondata di
aiuti provenienti dall'U-
nione Europea uniti al
maggior risparmio ac-
cumulato in questi anni,
se riversati in modo cor-
retto nell'economia rea-
le, potrebbero diventare
il motore della rinasci-
ta del Paese. Uno degli
aspetti fiscalmente più
interessanti è l'uso del
Pir Alternativo, da non
confondere con la prima
forma di Pir.

Il primo rimando ai
PIR nell'ordinamento
legislativo del nostro
Paese risale alla Legge
di Bilancio 2017, dove
è stato introdotto un
regime di non imponibi-
lità per gli investimen-
ti operati tramite piani
individuali di risparmio
a lungo termine che ri-
spettino determinati re-
quisiti di investimento,
non assoggettando ad
imposizione, né sul red-
dito né in relazione ad
eventuali successioni, i
redditi maturati da tali

prodotti finanziari.
Il D.Igs 34/2020, anche
Decreto Rilancio, ha in-
trodotto i cosiddetti PIR
Alternativi, costituiti dal
1° gennaio 2021, intro-
ducendo peraltro un cre-
dito d'imposta, compen-
sabile in dieci anni con
quote di pari importo,
pari alle eventuali minu-
svalenze derivanti dagli
investimenti qualificati
effettuati entro il 31 di-
cembre 2021, a condi-
zione che gli stessi sia-
no detenuti per almeno
cinque anni.

N
a
o

o~
m

Ilr~ L'ECO DELLA STAMPA
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

1
3
9
3
0
8

Bimestrale



2 / 4
Pagina

Foglio

   11-2021
56/59

www.ecostampa.it

$ancaFinanza

Bancar;nanza

Rendimento dei fondi a scadenza (netto tasse)
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Esenzione fiscale e protezione fiscale del Pir Alternativo. Fonte: Hera Fiduciaria

È una sorta
di "contenitore
fiscale" a cui
destinare

il risparmio

L'obiettivo del legislato-
re, disposto a "conce-
dere" tali agevolazioni
fiscali, è quello di favo-
rire l'afflusso di capitali,
sia di rischio che di de-
bito, verso le imprese
nazionali, canalizzan-
do nell'economia rea-
le parte del risparmio
accumulato dalle fami-
glie, ulteriormente in-
crementato nel periodo
pandemico.
Il PIR è dunque un "con-
tenitore" fiscale a cui
destinare il risparmio,
entro determinati limiti

di entità massima (pla-
fond), idoneo ad acco-
gliere talune "attività
finanziarie" (investi-
menti qualificati), per
un determinato periodo
di tempo minimo (hol-
ding period), seguendo
criteri stabiliti per legge
(vincoli di composizio-
ne degli investimenti,
limiti di concentrazione,
nonché di "liquidità").
Il regime fiscale di fa-
vore dei PIR interessa,
in particolare, le per-
sone fisiche residenti
in Italia, in relazione ad
investimenti detenuti al
di fuori dell'esercizio di
un'attività di impresa.
Per effetto del regime
agevolativo sono de-
tassati i redditi di capi-
tale e i redditi diversi di
natura finanziaria per-
cepiti da persone fisi-
che al di fuori di attività

di impresa commercia-
le derivanti da investi-
menti effettuati nei PIR
detenuti per almeno
cinque anni.
Il PIR Alternativo, rispet-
to al suo tradizionale
predecessore, presen-
ta dunque interessanti
innovazioni che lo ren-
dono di fatto maggior-
mente appetibile per un
investitore. Tra questi
vi è certamente la pos-
sibilità di investire nel
"veicolo" una quota più

considerevole del pro-
prio capitale: è stato
notevolmente elevato
il plafond, con la pos-
sibilità di investire nel
PIR Alternativo sino ad
un totale complessivo
di 1,5 milioni di euro in
quote di pari importo di
300mila euro per cia-
scun anno solare.
Il capitale potrà dunque
essere utilizzato per ac-
quistare capitale di ri-
schio e/o di debito, an-
che di società quotate.

IL REGIME FISC.A1
DI FAVORE DEI PIR
INTERESSA IN
PARTICOLARE CHI
RISIEDE IN ITALIA
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POSSIBILE
INVESTIRE NEL PIR

AiTEPNATIVO
FINO A 1,5 MILIONI

DI EURO COMPLESSIVI
Nello specifico, in base
al cosiddetto "limite di
composizione", almeno
il 70% del valore com-
plessivo deve essere
investito in investimenti
"qualificati" (cosiddet-
ta "quota obbligato-
ria"), ossia strumenti
finanziari, anche non
negoziati in mercati re-
golamentati, emessi o
stipulati con imprese
italiane, nonché con
imprese residenti in
Stati membri dell'UE o
in Stati SEE, purché, nel
caso di imprese este-
re, queste abbiano una
stabile organizzazione
in Italia; le imprese i cui
titoli sono oggetto di
investimento, tuttavia,
non devono essere par-
te dei principali indici
borsistici italiani: FTSE
MIB e FTSE Mid Cap.
La parte restante, così
detta "quota libera",

Almeno il 70%
del valore
totale deve

essere destinato
ad investimenti
"qualificati"
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nel limite massimo del
30%, deve essere in-
vestita tenendo conto
delle previsioni gene-
rali della normativa in
materia di PIR (divie-
to di concentrazione,
divieto di investire in
imprese di Stati e terri-
tori che non prevedono
un adeguato scambio
di informazioni, etc.)
e, comunque, fino a
un massimo del 20%
in depositi (compresi
certificati di deposito)
e fino al 20% in conti
correnti (c.d. "limite alla
liquidità").
La tipologia degli inve-
stimenti che compon-
gono il PIR in base alle
percentuali minime,
previste di volta in vol-
ta dal legislatore, deve
essere verificata dal
gestore del piano, per
ciascun anno solare di
vita del piano, per un
periodo di tempo al-
meno pari ai due terzi
di ciascun anno, ossia
per almeno 243 gior-
ni dell'anno (244 gior-
ni nel caso di un anno
bisestile).
In relazione ai limiti dei
quali si è accennato,
va precisato che per
il "limite di concentra-
zione" non più del 20%
delle somme o dei valo-
ri destinati nel PIR può

essere investito in stru-
menti finanziari emes-
si o stipulati con lo
stesso soggetto o con
società appartenente
al medesimo gruppo.
Inoltre, non possono
essere oggetto di in-
vestimento le parte-
cipazioni qualificate e
gli strumenti finanziari
i cui redditi concorro-
no alla formazione del
reddito complessivo
dell'investitore, salvo il
caso in cui questi siano
effettuati per il trami-
te di 0ICR o di polizza
assicurativa.
E interessante infine
ricordare che il Decreto
Rilancio è intervenu-
to sulle agevolazioni
spettanti a chi investe
in start-up e in PMI in-
novative con misure
che riguardano investi-
tori soggetti IRPEF e
in particolare le per-
sone fisiche: per gli
investimenti nel
capitale socia-
le di una o più
start-up è pos-
sibile detrar-
re dall'IRPEF
il 30 o 50%
della somma
investita (con-
siderando che
l'investimen-
to massimo
detraibile non
può eccedere,
in ciascun perio-
do d'imposta,
l'importo di
100mila

La quota libera
va comunque

investita
secondo la
normativa in
materia di PIR

euro, con obbligo di
mantenimento dello
stesso per almeno tre
anni).
Il regime agevolativo
è esteso anche agli
investimenti in PMI in-
novative, ma l'investi-
mento massimo de-
traibile non
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può eccedere i 300mi1a
euro per ciascun perio-
do d'imposta (in que-
sto caso la detrazione
del 50% è alternativa a
quella del 30% prevista
in linea generale che
però opera su un inve-
stimento massimo di 1
milione di euro).
Sembra quindi che il
legislatore abbia voluto
creare uno strumento
realmente interessante
per gli investitori italia-
ni, considerando sia le
varie agevolazioni che
la relativa libertà in ter-
mini di asset allocation,
superando lo strumen-
to del PIR tradizionale
che non aveva riscosso

un considerevole
successo

e proponendo una
struttura capace di co-
niugare le esigenze di
cassa delle imprese del
territorio con la volon-
tà delle famiglie e degli
investitori di sostenere
l'innovazione ed il tes-
suto imprenditoriale,
pur contenendo i rischi
spesso connessi all'in-
vestimento in piccole
realtà prive dei sistemi
di controllo e della so-
lidità tipici dei grandi
gruppi quotati.
Concludendo, con il
supporto di una fidu-
ciaria o di un ente rego-
lamentato come Sim,
Sgr o banche è possi-
bile investire in stru-
menti italiani quotati
e non, con la totale
esenzione della tas-
sazione di eventuali
plusvalenze.
Un'occasione unica
che può sembrare in
un primo momento
complessa, ma che ri-
sulta operativamente
semplice e rappresen-
ta una possibilità im-
portante per rilancia-
re gli investimenti in
un Paese dalle stra-
ordinarie potenzialità
nei prossimi anni.

Un'occasione
unica per

rilanciare gli
investimenti
del Paese nei
prossimi anni
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